
Tipologia allevamenti 

 

Allevamento di animali da pelliccia 

L’attivazione di impianti per l’allevamento di animali da pelliccia deve essere autorizzata 
previo parere favorevole del Servizio Veterinario dell’ATS competente per territorio. 

Gli animali devono godere di un adeguato stato di benessere in detti allevamenti. 

Gli animali da pelliccia devono essere soppressi con metodi eutanasici. 

 

La bachicoltura 

Il baco da seta, Bombyx mori, è originario delle pendici del massiccio dell’Himalaya, 
dove sono nati i primi allevamenti. In Europa, il baco da seta fu introdotto verso il 552 
d.C. mentre per arrivare in Italia ci vollero altri 500 anni. La sericoltura in Italia si 
sarebbe diffusa intorno all’anno mille a opera degli Arabi in Sicilia e dei Bizantini in 
Campania, solo a seguito si è diffusa anche al Nord, eppure, oggi, è proprio nel 
Settentrione d’Italia che si conta una grande sezione specializzata in bachicultura. 

 

Lombricoltura 

Intestino del mondo per Aristotele e animale più importante sulla terra per Charles 
Darwin che dedicò loro il suo ultimo saggio. Quelli che a torto in molti si ostinano a 
chiamare vermi sono in realtà un prodigio della natura. I lombrichi ingeriscono i nostri 
scarti organici trasformandoli in vermicompost o humus uno dei migliori concimi 
naturali, un ammendante ammesso in agricoltura biologica, in grado di migliorare la 
struttura chimica e fisica del terreno aumentandone la fertilità. La presenza di lombrichi, 
infatti, incrementa del 50% la sostanza organica di un terreno e di 1,5 volte di calcio, 2 
volte il magnesio, 5 volte l’azoto, 7 volte il fosforo e 11 volte il potassio rispetto alle 
condizioni di partenza. 

Ma non tutti i lombrichi sono in grado di raggiungere queste performances. Di lombrichi, 
infatti, ne esistono 8.300 specie.  

 


